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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Quali Interassi italiani difendono i 
portavoce dei " padroni „ argentini ? 
Nessuno. Quando si tratta di affamare 
i lavoratori, gli Armenise di tutti i 
paesi non hanno patria. 
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TORTE DISCORSO DEL COMPAGNO LI CAUSI ALLA COSTITUENTE 
s / . 

Contro la mafia e i baroni 
per la democrazia in Sicilia 

Finocchiaro Aprile prcscnia i suoi capi (Vaccusa contro i deputati democristiani 

e scatena un nuovo tumulto - Attacco a Gronchi e secondo tentativo di pur/iìato 
I c lamoros i incidenti di venerdì 

rimino r ich iamato un folto pubbl ico 
ne l l e tribuna. Le 13 sono passate da 
alcuni minut i , ma la seduta ancora 
n o n ha inizio . Capannel l i di d e p u 
tati democris t iani si formano ne l 
l 'emicic lo . F ina lmente l'on. Conti 
t h e funge da pres idente fa il suo 
ingresso nel l 'aula e con una breve 
si ampane l la ta dichiara aperta la 
seduta . S o n o le 15,10; l'on. F inoc-
ichiaro-Aprile s iede al suo sol ito p o 
nto, al terzo settore. 

Ed ecco t h e subito dopo la le t -
'tuta del verba le F inocchiaro Apr i 
lo e s c lama: « domando la parola! ». 
I-'on. Conti prima di concederg l i e 
la, deplora tra gli applausi genern-
Ji gli incidenti di ieri ed invita 
l 'Assemblea alla moderaz ione . Cosi 
F inocchiaro Apr i l e può parlare in 
una relat iva calma. 

Finocchiaro 
domanda la parola 

L'on. Finocchiaro dichiara non 
e s i e r e sua intenz ione agitare gli 
animi , nò protestare contro la par
t igianeria dcl l 'on. Tupini che gli 
impedi di proseguire il suo discorso. 

CONTI: l'on. Tuplni non le tolse 
la parola, tolse la seduta . 

FINOCCHIAKO A P R I L E : « L'on. 
Gronchi affermò ieri che d o v e v o 
prec i sare le accuse a l tr imenti p o t e 
v o cons iderarmi un commediante o 
u n pazzo. Confermo quanto dissi 
ieri : la Democraz ia Cristiana rac 
cog l i e ne l l e s u e file la maggior p a r 
te dei profittatori. Ecco un primo 
o lenco: c o m i n c i a m o : 1) Campil i ! 
e s p o n e n t e del Banco di Santo S p i 
n t o , ammini s tra tore de legato del la 
Soc ie tà Ital iana Condott i ad Acqua 
t h e è in rapporti con l'Acqua Mar
t in; 2) Vanoni fu commissar io del la 
B a n c a d'Agricoltura per 11 mesi 
p e r c e p e n d o in ques to periodo di 
t e m p o 4 mi l ioni di compenso . E' a t 
t u a l m e n t e pres idente de l la Ferro 
B e t o n le cui azioni s o n o in gran 
parte in mani sv izzere : si sta a d o -
y e r a n d o p e r c h è lo s tato i ta l iano p a -
».hi a questa soc ietà parecch ie c e n 
tinaia di mi l ioni d o v u t e l e per l a 
vor i eseguit i durante i l fasc ismo; 
2) Spataro , pres idente de l Consig l io 
d 'Amminis traz ione de l la RAI con 
u n o s t ipendio di m o l t e cent inaia di 
mig l ia ia di l ire; 4) Michel i pres i 
dente de l l ' INA, carica che m a n t e n 
n e per tre mes i dopo la nomina a 
min i s tro ; 5) Jacini pres idente de l la 
Cassa di Ri sparmio Lombarda; 6) 
Jtcstagno, pres idente de l la Banca 
P o p o l a r e di Novara ; 7) Scoca n o m i 
nato A v v o c a t o G e n e r a l e de l lo S t a 
i o superando 41 col legl l i in gradua
toria. D a i vari banchi i c h i a 
mati in causa protes tano , ma 
Finocch iaro Apr i l e cont inua i m -
ucrterrito a l eggere i l s u o o lenco 
che c o m p r e n d e ancora Proia, Chief-
fl. Petri l l i , Colonnett i . Rodino , B a l -
duzzi . U l t i m o della l ista è Mentast i 
al qua le l 'oratore r improvera di 
« v e r nominato 1*11 gennaio scorso, 
Commissar io di un Ente cerea l i co 
lo il dott . Augus to D e Gasperi , f ra
te l lo de l Pres idente . 

• Questo è un p r i m o e lenco — 
conc lude il deputato separatista —. 
Mi r i servo di depos i tare a g ior 
ni presso la Segreter ia del la C a m e 
ra u n e l e n c o comple to ». 

F inocch iaro Apr i l e non ha a n c o 
ra fatto in t empo a sedere c h e l'on. 
Gronchi domanda la parola per fat 
to personale . 

G R O N C H I : Ieri F inocchiaro Apr i 
l e si i m p e g n ò a portare e lement i 
contro di m e . N o n Io ha fatto e 
ques to dimostra. . . 

F INOCCHIARO A P R I L E : « P e r 
met t i u n m o m e n t o : quando cri S o t 
tosegretar io di Mussol ini eri u n o 
s tracc ione adesso sc i d iventato m i 
l ionario ». 

A q u e s t o punto scoppia il tumul 
to. I deputat i democris t iani scat ta
n o in p ied i ur lando. 

Gli on li Caicfi e Montice l l i si s c a 
g l iano contro F inocchiaro Apri le , il 
quale v i e n e v a l i d a m e n t e d i feso dal 
questore Pr io lo e da alcuni d e p u 
tati azionist i e demolaburis t i . Si 
urla ria tut te le part i . F ina lmente 
il P r e s i d e n t e fa s u o n a r e i c a m p a 
nel l i e let tr ic i e sospenda la seduta . 

D o p o a lcuni minut i l 'cn. Conti 
r ientra nel l 'aula e rida la parola a 
Gronchi . 

G R O N C H I : Mi v e r r e b b e fatto di 
chiedere al la Camera di sot toporre 
l 'on. F inoch iaro a per iz ia ps ichiatr i 
c i ( rumori , interruzioni del P r e s i 
d e n t e ) . S o n o a p i e n a d ispos iz ione 
di F inocchiaro . n é m i coprirò del 
mandato par lamentare . N o i s i a m o 
207 e i l n u m e r o de i casi citati è a l 
quanto e s iguo . 

Subi to d o p o par lano Campil l i e 
Kesfcpno. per n e g a r e Eli addebit i 
loro fatti; Micheli e Mentasi», per 
Ciustificnrsi. Tes sono la loro a p o l o -
jt.a Chiejfi che si proc lama o t t imo 
amminis tratore , e Petri l l i , che e s p o 
r r il cur iculum del la sua carriera 
di funzionario a s serendo di essere 
s e m p r e stato promosso per merit i 
eccczior.r.H. Tace Fon. Proia. 

Parla Lì Causi 
Alle 16.40 inizia a par lare il c o m 

p a g n o Giro lamo Li Causi . 
Par lando con v o c e chiara e forte 

ed i l lus trando i suoi concett i con 
larghi gest i gl'oratore esordisce r i 
c h i a m a n d o l 'attenzione ò t H ' A s s e m -
hìca su l l e e lezioni a: ' 'a Consulta 
R e g i o n a l e Sici l iana ih? avranno 
ìi ogo il 20 aprile . E* n,uc,-to un a v -
M-nimento di portata s ;orka — egl i 
afTerma — dal m o m c U ) «"he il p r ò -
K c m a del l 'autonomia slc'iia.'.a è ri
porto in ogni per iodo di profonda 
crisi pol i t ica e soc ia le . 

La catastrofe dcll'8 set tembre, 
prosegue Li Causi, ha posto la S i 
ci l ia di fronte a tutte le s u e c o n 
traddizioni . I contadini che erano 
n.:oali incontro agli alleati pieni di 
f r n r s n . o furono ricacciati nella 
kchiavitù. Gli anglo-americani «1 

appoggiarono ai baroni e ai maffio-
si e il popolo r iv ide installarsi ai 
posti di comando fascisti vecchi e 
nuovi . 

Allora la parola d'ordine mal i 
ziosa del separat i smo attaccò. 

In questa torbida s i tuazione in 
cui l 'anti fascismo non si era ch ia
ramente spiegato, anz iché arres ta
re i separatisti si arrestarono i g io 
vani comunist i ( c h e so lo ora sono 
stati mess i in l ibertà) e si os taco
lò — anche da parte de l Governo 
— un processo di chiarificazione. 

Dopo aver sot to l ineato la n e c e s 
sità di questa opera di chiarifica
zione e aver notato che essa per 
esempio non è certo aiutata dal lo 
at tegiamonto dell'ori. F inocchiaro 
Apri le che a Montec i tor io ama as
s u m e r e un a t tegg iamento d e m a g o 
gico di sinistra e in Sici l ia si c o m 
porta in tutt'altra maniera , appog
giando e d i fendendo i privi legi d e 
gli agrari, Li Causi r ichiama l'at
tenzione de l l 'Assemblea sui due 
maggiori nemici del popolo S ic i 
l iano: gli agrari e la maffla. Q u e 
ste due forze t e n d o n o oggi ad or 
ganizzare sotto la loro egida le 
pross ime elezioni . 

L'oratore ricorda che quando i 
contadini , affamati di terra e di 
pane, « osarono » ch i ed ere la distri 
buzione de l le tcrr e incolte , gli agra
ri r isposero che il decreto Gullo . e 
più tardi il decreto Segni , non p o 
tevano essere applicati nell 'Isola, 
« perchè la Sicil ia, una volta auto 
noma, le leggi agrarie se le farà 
da sé! ». 

Oggi — prosegue Li Causi — la 
sola aspirazione de l l e forze reaz io 
narie è quel la di contrastare il p a s 
so ai contadini , di ostacolarne la 
l ibera organizzazione, di impedire 
che questi , i quali rappresentano la 
unica forza sana su cui possa, in 
Sicil ia, poggiare la democrazia , p o s 
sano migl iorare l e loro condizioni 
di vita. 

P e r impedire ques to gli agrari 
non es i tano a servirs i del la « m n -
fia>., la quale s v o l g e un'opera di 
provocaz ione cont inua, c h e non ha 
avuto successo so lo per mer i to del 
partito comunista . N e l l e zone d o v e 
il m o v i m e n t o contad ino non è r i u 
scito ad organizzarsi so l idamente i 
« mafiosi »» imperano indisturbati . Si 
presentano come mediatori tra i 
padroni e i contadini e sfruttano a 

sangue que.=ti ultimi. Ma, natural
mente , lo s frut tamento mo l t e vol te 
è fatto anche contro i padroni , spe 
c ia lmente quando questi non s ia un 
grossa proprietario, ma un medio 
agricoltore. La - mafia .» è così di
ventata una del le peggiori piaghe 
del la Sici l ia . 

Quale m o m e n t o migl iore — si 
domanda l'oratore — per i proprie 
tari di terre onesti per separare la 
propria responsabi l i tà dai .. mafio
si >•? Quale m o m e n t o mig l iore per 
gli intel lettua' i s ici l iani i>er legarsi 
alle masse popolari che combattono 
nell'Isola la loro lotta contro i ba
roni e i « mafiosi . .? 

Purtroppo — dice Li Causi 
— questo non a v v i e n e ancora. Da 
altra parte si debbono r i l evare an
che indizi che potrebbero far s u p 
porre l 'esistenza di una co l lus ione 
tra Je s tesse forze di polizia e i 
•< mafiosi . . . A oues to proposi to l'o
ratore ricorda come la commiss ione 
di inchiesta nominata dalla Con
ferenza di organizzazione del P.C.I 

sull 'assassinio del segretario della 
C.d.L. di Sciacca, ebbe a r i levare 
come uno dei più gravi indiziati 
fo=se proprio un confidente dei ca
rabinieri . 

Li Causi conclude il suo applau-
dit iss imo discorso augurandosi che, 
ne l l ' imminenza del le pross ime e l e 
zioni, il Governo , accogl iendo i v o 
ti del popolo sano della Sicil ia, in 
tervenga per salvaguardare effica
cemente nell' isola, contro tutte Je 
m a n o v r e e le v io lenze del la rea
z ione , degli agrari, del la mafila. la 
democrazia repubblicana italiana e 
la l ibertà che, con essa, i lavorato
ri si sono conquistata. 

Par lano poi tra la distratta at
tenzione di un cent inaio di d e p u 
tati, Scotti ( contadino) . Puoti (U. 
Q.) . Tuminel l i (U.Q.) . Martino ( l i 
bera le ) . 

P e r u l t imo prende la parola l'on. 
Trcmcllonì che pronuncia ^^ lungo 
discorso su problemi tecnici . 

A l l e 20 e 5, sono presenti 89 d e 
putati , Co7itj togl ie la seduta. 

Un S. M, 95 
è precipitato 

presso Terracina 
Diciassette morti 

Un quadrimotore S. Al. 95 con 
12 passeggeri e 5 uomini di equi
paggio è precipitato ieri matt ina in 
mare, a tre chi lometr i al largo dt 
Terracina. Nessuno di coloro elio 
sì trovavano a bordo si è sa lvato . 

L'aereo era partito a l l e 8,12 della 
matt ina dal l 'Aercporto di Guirin-
nia, alla volta del Cairo per pre
levare una compagnia di artisti l i 
rici italiani che doveva rientrare 
in patria. Dopo 10 minut i di volo 
l 'aereo si co l legava con stazioni n 
terra e comunicava che tutto pro
cedeva rego larmente 

Verso le 0,40 alcuni pescatori della 
costa di Terracina hanno v is to l'ae
reo precipitare, con due motorji in 
fiamme, e scoppiare appena tocca
ta l'acqua a circa tre migl ia da Ter 
racina. Tra i passeggeri sembr.i si 
trovi la principessa Anina Fazil 
stretta parente del Re d'Egitto. S o 
no in corso indagini per stabi l ire 
le cause del disastro. Sul posto hn 
ammarato nel pomerigg io un idro
vo lante del l 'Aeronautica che hu 
trovalo nella zona i relitti de l 
l 'aereo. 

UN « TESORO DI DONGO » NON E' MAI ESISTITO 

Chiedono i conti ai partigiani? 
Facciamoli : il credito è di' miliardi 
Intervista con il compagno Luigi Longo, Vice-Coiniinclniitc del C.V.L. 

Il c o m i t a t o d i r e t t i v o clol 
G r u p p o c o m u n i s t a d e l l ' A s 
s e m b l e a c o s t i t u e n t e è c o n 
v o c a t o l u n e d i a l l e o r e u n 
d i c i , a M o n t e c i t o r i o , n e i 
l o c a l i d e l G r u p p o . 

La presa di posizione del la S e 
greteria del P.C.I. in meri to nd un 
favoloso « tesoro di Dongo •>, ha su
scitato nella stampa e nel l 'opinione 
pubblica v iv iss imo interesse. 

Abbiamo voluto intervistare in 
proposito il compagno Luigi Longo, 
v icecomandante del Corpo Volonta
ri del la Libertà. 

— Avrai let to la stampa. — A b 
biamo detto a Longo —. Alcuni 
giornali si chiedono quali poteri 
avessero il C L N A . l . e il Corpo 
Volontari della Libertà durante la 
lotta clandest ina e l ' insurrezione. 
C'è chi ha definito un assurdo e 
un'i l legalità l'affermazione contenu
ta nel comunicato della Segreteria 
del P.C., secondo la quale qualsiasi 
eventua le indagine su fatti o irre
golarità avvenut i In quel periodo 
dovrebbe partire dagli unici organi 
competent i a richiederla, e cioè ap 
punto dal Comando del C.V.L. 

— Ricordo a questi signori — ci 
ha risposto il compagno Longo — 
che in quel periodo l'unico potere 
lepale e riconosciuto in Alta Italia, 
sia dapli Al leat i che dal Governo 
i tal iano, era il C.L.N. Per quel che 
riguarda la lotta armata, il potere 
mil i tare, giudiziario e discipl inare 
spettava al Comando del C.V.L. É 
più che logico, quindi, che per tut- somme di denaro e numerosi opgct 

la l'attività mil i tare, giudiziaria r 
amministrat iva del le rar ie /orma-
rioni partigiane, solo il Comando 
del C.V.L. abbia il potere e i m e i -
ri per svolgere ciualsinsi indagine. 

L e c o r o n e a b i s s i n e 

Il /at to che, da allora fino a que
sto momento , né il Comando del 
C.V.L. né il C.L.N.A l. abbiano ri
chiesto spiegazioni tn inerito alla 
faccenda che oggi preoccupa tanto 
certi giornali , dimostra che questi 
organismi — i soli che erano e so 
no al corrente dei fatti — non han
no r iscontrato n iente di irregolare 
c?ie andasse denunciato o chiarito. 

— Ma di questo famoso « tesoro 
di D o n g o » , di cui si taccontano 
tante peripezie, con abbondanza di 
particolari, cosa puoi dirci? 

— 71 * tesoro di Dorigo » e stato 
inventato solo molti mesi dopo la 
insurrezione. Durante quei giorni, 
nessuno ha mai parlato di un « te
soro di Dongo ». Si è parlato, na
turalmente, di grosse s omme e di 
valori spesso ingenti , sequestrati 
dalle formazioni part igiane di tut
te le correnti e consegnate ai co
mandi responsabil i . Per fare un cs., 
ricordo che i garibaldini consegna
rono a più r iprese, ol tre a ingenti 

Pr ima dì lasciare « L i t t l e A m e r i c a » , ncj 1925, l 'ammiragl io B j r d 
abbandonò la sua pipa ancora carica di tabacco. Eccolo . 12 anni 
dopo, m e n t r e fuma soddis fat to la fede le pipa ritrovata intatta sotto 

la n e v e , c l ic a v e v a r icoperto il vecch io accampamento (Per tdefoto) 

1 LAVORATORI PER JL "SALARIO MÌNIMO VITALE.. 

Sciopero generale in Francia 
Operai e impiegati dello slato hanno sospeso il lavoro - Una grandiosa manifesta
zione a Parigi - Hamadier si irrigidisce sullo slogan " bassi salari e bassi prezzi „ 

(Dal nostro corr ispondente) 
PARIGI , 15. — Lo sciopero £•-ite

rale é sfato proclamato in Francia. 
Dalle 14,30 di ier i gli operai han
no abbandonato il lavoro, c inque 
milioni di impiegati sono usciti dai 
loro uffici per protestare contro la 
politica economica di Ramadicr che 
si può riassumere nello slogan 
- bassi salari e bassi prezzi - . 

Ramadier si è rifiutato sinora di 
concedere qualsiasi aumento degli 
st ipendi e dei salari, dichiarando 
che è imposs ibi le condurre una 
campagna per la diminuzione dei 
prezzi e del costo della vita se i 
salari continuano ad aumentare. La 
Confederazione Generale del Lavo
ro sostiene invece, appoggiata nel
la sua rivendicazione da tutti i la
voratori francesi, la necess i tà d e l 
l 'applicazione del ~ salario m i n i m o 
vitale - che è stato s tabi l i to in 7.000 
/ranchi , salario al d i sotto dal q u a 
le un lavoratore non ha l'esistenza 
garantita. 

Nessuno, compreso Ramadier, ha 
orato trovare eccessiva la cifra ai 
7.000 franchi, ma si è tentato u g u a l 
mente di speculare sulla falsa teo
ria del » ciclo infernale dei salari 
e dei prezzi,. 

L'applicazione del salario mini
mo vitale distruggerebbe, si vuol 
sostenere, gli effetti della politica 
di compressione dei prezzi attuata 
dal governo e sarebbe i nev i tab i l 
mente seguita da vn nuovo a u m e n 
to del cozzo della vita. Tali afferma
zioni, false in Francia come in Ita
lia, s i scontrano oltretutto contro 
una realtà che non si quo n a s c o n 
dere; i l coj fo del la r i f a non è dav-
i v r o diminuito cor- l ' e sper imento 
B l u m ed i lavoratori hanno fame: 
il salario m i n i m o r i tate è u n a r i 
vendicaz ione a cui i lavoratori fran
cesi non possono rinunciare e per 
Iz quale son0 s ces i in lotta in tutto 
il paese. 

Lo stesso Blum. del resto, ricono
sceva giorni or sono che l'offensiva 
contro gli aument i de i salari non 
è giustificata. Il leader socialista 

scriveva infatti sul Popula ire : 
- Se nel momento stesso in < ni ì 

salari aumentano, cuiii-ila anche 
il volume della prodìTzfóne. per-
mettendo di ripartire il costo del
l'impresa su un maggior numero dì 
unità prodotte..., se si ridurranno i 
profitti capitalistici, allora il prez
zo di vendita non salirà o potrebbe 
addirittura diminuire -. 

E' dunque chiaro che è poss'b\le 
comprimere i prezzi e neVo slesso 
tempo soddisfare ai bisogni min imi 
essenzial i dei lavoratori. Se Rama
dicr entrerà in questo ordine di 
idee , gli sforzi della claisc operaia 
francese raddoppieranno per accc-
Itrarc il ritmo della produzione e 
la ricostruzione del paesf. 

cipanti) e la JiMij/hiVsima colonna 
hi: attraversalo tutta Parigi porlan-
rlo a spalla enormi carrelli': - Vo
gliamo il salario min imo vitale,, 
- Si applichi la legge •. 

Anche oggi non sono itsciti i gior
nali. 

L. C. 

IL TRATTATO DI TACE AUSTRIACO 

L'EREDITA' DI MENTASTI AL COMPAGNO CERRETI 

lì MOVI RAZIONE PI PME 
Duecento grammi di pane e trentacinque di polenta - Il nuovo Alto 
Commissario traccia un quadro della grave situazione alimentare 

Il governo italiano sarà 
interpellato sul Tirolo 
L O X D R A . 15 _ Durante la di-

! scuss ione odierna sul trattato di 
i pace austriaco, j s-nslituii dei quat
t r o ministri cicali esteri hanno de 

Parigi ieri presentava tei aspcttj jc iso di esaminare il punto di v i -
osso lufamcn'e nuovo. I mezzi di tra-\ sto del Governo ital iano prima di 
sporto crono fermi e ccntina>a d.'jdecidere se il trattato austriaco 
migliaia di impiegati e operai n / - | d e b b a contenere l'articolo ch> fis-
fcllavav.o le strade per tornarsene', sa i nuovi confini del Tirolo mer i -
a casa. Un imponente corteo si t j d i o n a l e . Com'è noto, nel trattato 

« Dal 20 corrente non sarà possi
b i l e cont inuare a rifornire il l'ause 
sul la base del la razione di 235 gram
mi di pane: da questa data pertanto 
la razione sarà cosi composta c ior-
na lmcntc : 200 grammi di pane con 
farina di gran» abburattata all 'at
tuale tasso (82 per cento) e 35 gram
mi dì farina di granoturco, larin.i 
che snr;\ d is tr ibui ta-ant ic ipatamente 
ogni se t t imana per la m a s g ' o r par
te del le Provincie . Era stata avan
zata la proposta di mantenere la 
vecch ia razione, modif icando op
portunamente la miscela per sop
perire ai 35 grammi mancant i , ma 
il pane sarebbe riuscito immang ia 
bi le e si è preferito al lcttare il 
s i s tema sopraddetto ». 

Con questa comunicaz ione in
dubbiamente grave , il nuovo Al 'o 
Commissar io alla Al imentaz ione , 
compagno Cerreti , ha ieri aperto 
la .sua conferenza stnmp;» 

« Cominc iamo male.» ha mormo
rato qualcuno. Ma via via cho il 
compagno Cerreti ha esposto i dati 
relat ivi alla s i tuaz ione il giudizio 
anche del più po lemico dei j : ior . i \ -
listi si e modificato e capovol to . V. 
questo non so lo perche Cerreti ha 
mostrato , con document i alla ma
no, che i\ p r o v v e d i m e n t o cr:i siia j 
str.«o in s i lenzio pre-aurato, d e c u o ; 
e comunicato agli Alleati d.>l vc^-j 
chio Alto Commiscrino fin dal pr ; - | 
mo iebbrrio . ina ; . m h r perche l-tì 
s i tupzionc lasciata dnll'on M e n l " - | 
sti è risultata ta lmente tragica, dai 
dati esposti nei la conferenza s i^m-j 
p i . che più c h e motivata e apparar. 
l 'affermazione di Cerret i : • Mio! 
r.tto doveroso in queste ( ;rcoM"-.: e , 
era di far passare i m m e d i a t a m e n t e 1 
questo provved imento lrsci:i»o ! r / 
so?poso per motiv i ignoti ». | 

Le « circo^tr.nrc .- sono i;rcve:nc;i- ; 
te indiente dal fatto che. alla dal.*. 
del 12 febbraio, tutto- le r i s o r \ e | 

taziono, per chiedere l'aur.icnto 
de l le assegnazioni o un aumento del 
quanti tat ivo di grano rispetto al 
granturco. In secondo luogo sono 
in corso trattat ive con l'Argentina 
(che ci ha già assegnato 100.000 ton
nel late di grano) e con altri Pass i . 

So tale sforzo porterà a buoni 
risultati — e questo è possibile — . 
s ia la misura o^^i annunciata, che 
quel la precedentemente presa da 
Mentasti . relat iva alla riduzione 
de l le assegnazioni di generi da m i 
nestra — ha affermato l'Alto Com
missario — possono esser cons ide
rate temporanee . 

E" pe fò intanto necessario, egli 
ha aggiunto, rinforzare il confroito 
per impedire che il grano sia. if.a-
tu per scopi dit-rrsi dn quello de l - FIRENZE. 15. — Il 2 ' Congresso 
la pani / icaz iene Jn fta.'ia — ha detto .nazionale della Federazione italia 

•evitare sprechi ed evasioni presso 
i mulini; per ev i tare ritardi inut i 
li nella distribuzione del le merci; 
e per recuperare t u t t i le tessere 
al imentari false o c o m u n q u e in c ir 
colazione oltre al numero previsto. 

P e r queste misuro, ha egli conc lu
so, e per portare al successo questo 
tentativo serio di riorganizzazione 
del ristorna distributivo, mi appog
g e r ò fortemente sui consumatori: 
interpel lando e ch i sdendo In co l la 
borazione di cooperat ive . Organiz
zazioni s indacali e dei partiti 

Il congresso della Federazione 
minatori e cavatori 

Cerreti — si deve oggi capire, che 
è necessario fare dei sacrifici per 
assicurare H pane a tutta la j iopo-
.'azioue e (hP ehi vio'crà questa 
regola di condotta andrà incontro a 
grati sanzioni . 

Cerreti ha quindi annunciato a l 
cune misure che egli sta s t u d i s n j o 
per g iungere ad un tesseramento 
differenziato a favore dei lavorrto-
ri. dei bambini e dei vecchi: per 

na minatori e cavatori si e i n a u 
gurato s tamane alla presenza di 
circa 150 delegati di tutta Italia, dei 
rappresentanti del le Federazioni 
belga e inglese , del la C. G. 1. L., e 
della Federterra. Hanno aderito i 
minatori del la Russia, della J u g o 
slavia. della Francia, della Romania 
e della Cecos lovacchia . Ha svo l to 
la relaziono iniziale il compagno 
Mari. Segretario della Federazione. 

ttlH/.NM MA7.7AHH11) IMIM.V7I Al UWIMI 

Una donna ha ucciso il marito 
vibrandogli 47 pugnalate 

GENOVA. 15 — II 17 f-bbraio 13»* 
.-.Ite 16.25. IA pò: t.nasn dolio stallile 
n 5 di Via Morgrntmi. scopriva nel-
l'sppa; tomento abitato dai coniugi 
Maz7arelio. il cadavere di Clemente 

granarie interne, per rli otto deci- ! Mazzarcllo. ni professione or^iìrc 
mi de l l e provir.cic. rr.ir.o esauri te! -te-» Fui lim.tare della porta di cu-

av t \a calcato rfi redimerla e se l'era 
-pfi.-nta Cionono-tante Crrinna man
tenne le vecchie reln7 ont, frequen
tando i mbirnti tcjuivoci e cont nuan-
Jo ad avere degli amanti 

Nel '42 il tiglio dei Mazzarcllo. 
.Vfauio. di un anno e mozzo, era grr.-

r.el- I vc;.Kn!-> .-'nnialato I.a medre non se 
l , e nnoo n 

o in via di e saur imento a « .cndcvzc: ' : m n , :1 l , n a P°Z7-a d l E a » S l l c 

rt- . m i cMUmTia ''a camera aevanto la moglie Corni- ne cinti 
n i f S . r «•><. i , . i » . , - , , » - » ' " a Gr.sol.si. legata ed imbavagliata. M ^ a il fipl.o mori 
Di fronte a q.ie.-ta Mtuazum? a * . . . . „ , r h r , , -U'ucnte Corinna andò 

q u e r e l o «forzo che l'Alio Com- . j S ^ r i ^ ' e ' " f * ^ o c ^ " c n e f . n U ' " - -
m i s s a n o intende fare? » . „ , „ , , ,„, . , , , „ r ! £ , „ r A t m o f;o i n . u t I rappo 

In primo k;o"o hq dotto Ccr reti 

ballare La sera j o iudirarc 
Il giorno se-
a ballare di 

ti di valore, anche corone d'oro 
tempestate di pietre preziose, d'ine
st imabile valore storico, oltre che 
intrinseco, clic erano state razziate 
dai fascisti in Abissinin e che st 
stava tentando di trafugare all'e
stero. 7'nffo questo è registrato 
presso i' Comando Generale , i l o 
chiesto appunto telegraficamente 
che tnt ronfia consegnata la lista 
di tutto quanto il Comando Gene
rale r icevette iti quei oiorui. 

— Stando così le cose, immagino 
che le autorità che hanno iniziato 
le indagini sul * tesoro » avranno 
interrogato i soli organismi c o m p e 
tenti capaci di foni l i e notizie sul 
periodo cospirativo e insurrezio
nale. 

— A'on mi risulto die l 'abbiamo 
fatto. Se l 'avessero fatto, non a v r e b 
bero tardato od accorgersi che la 
campaotia, di cui si fanno eco con 
la loro azione oiudiziaria, non e 
che una campagna di calunnie e dt 
menzogne. 

Ilo già detto che il « tesoro di 
Donpo * e una costruzione montata 
a posteriori. Nella colonna fascista 
che trasportava Mussolini , come 
nelle altre, sono stati sequestrat i 
valori molto e levat i , che le var ie 
/orinazioni hanno consegnato ai c o -
maiidi responsabil i o direttamente 
al Comando Generale. Questi valori 
non sono stati consegnati come « te
soro di Dongo *: ai comandi v e n i 
vano consegnati, tanti mil ioni se
questrati nel tal posto tanti ogget
ti sequestrati nel tal'altro. e come 
tali venivano registrali. Quanto di 
ciò che v e n n e consepnnto dal le / o r 
inazioni garibaldine al Comando del 
C.V.L. facesse parte di quel lo che 
oggi si chiama « tesoro di Dongo «. 
e quanto facesse parte d'altri « te
sori » del genere, non posso e non 
credo sia possibi le precisare. 

L e s p e s e d i s m o b i l i t a z i o n e 

— Cosa è stato fatto dl tutto q u e 
ste s o m m e consegnate al C.V.L.? 

— Sono serv i te a far fronte alle 
spese immediate della lotta, e poi 
della smobi l i taz ione, al r i sarc imen
to dei danni p iù oravi subiti da al
cune popolazioni per le rappresa
glie naziste. 

— Ma il Governo non p r o v v e d e 
va a queste necessità? 

— Il Governo, che pure oggi au
torizza o addirittura so / l eena di 
* r ivedere i conti dei jiardatatit » 
— come dicono certi giornali — non 
ci mandò, durante il periodo cospi
rativo, che delle somme irrisorie 
rispetto ai bisogni; solo dopo l'in
surrezione, e neanche subito, dec i 
se l 'assepnazione di premi di smo
bil itazione e d'altre indennità , ma 
le modal i tà del pagamento e lo 
stanziamento de l le somme occorren
ti vennero decisi solo dopo parec
chi mesi. 

— Come finanziavate il m o v i 
mento di resistenza? 

— Con le donazioni della popo
lazione (il solo Partito comunista 
raccolse in questo modo d iec ine e 
centinaia di mil ioni) , con le requi
sizioni e con le prede belliche con
quistate alle formazioni fasciste e 
tedesche. E' chiaro che durante In 
insurrezione e nei piorni immedia
tamente success ivi le spese a u m r n -
tarono enormemente, anche perchè 
le requisizioni dovettero cessare 
subito. 

Ricordo che molte formazioni, da 
quelle democris t iane a quel le so 
cialiste, da que l le azioniste a quel
le comuniste, alle quali m quei 
piorni il Comando generale richie
se di dar conto di somme che si sa 
pevano sequestrate a co lonne fasci
ste, ci risposero di aver le piò uti 
l izzale per le loro necessità i m m e 
diate. 71 Comando si limitava a 
prender nota della cosa. La serie
tà dei Comandi, i controlli costitui
ti in opni formazione, il n u m e r o d e 
gli effettivi di queste, la loro atti
vità. erano prove piti che sufficien
ti. in quei momenti di lotta, per 

Se 'e cose erano in re
gola. 

L a r i c e v u t a c ' è 

f ra 

! i rraz ional i ciie 
i due conug. divcn-
insofitenibij:. 

Una £t;t niann dojx> il dalltto. Co-, - . ~ . — - . _ ^ . ..~. , — abbiamo iniziato immediate Clemente Mazzareilo aveva cona-j t . . . , 
formato nel tardo pomerìggio (d i / - di pace i tal iano è già stato inser i to ' t ra t ta t ive con il Conri^lio Interna- ; snutn ' Corinna Gni-olia in u n a c a s a j n " P ' a U 1 ? r , < s " i a -so ! ° ' ;mPutaziocic 
ficilc calcolare il numero dei parte-' detto articolo. Izionale d'Emergenza per l ' A l i m z n - ' ^'appuntamenti, re n'era innamorato.) 

L A C O D A 

DEL MOSTRO 

Piano di un 
per la 

"Colpo di 
del 

Stato „ 
1947 primavera 

I preparativi del M. S. I. - Appaiono a Milano Giannini e Padre Zucca - Gray, Turati. 
Galbiati, Pellegrini e Spampanato vogliono un loro partito - T viaggi del generale Infante 

d'aver u c c s o '.; mar:to. Aveva dato 
una vers.one coniolica:a e contrad
ditoria dell'omicidio: lungi dallo svia
re i sospetti della poltz.n. essa aveva 
finito con l'avvalorar!:. 

5: scopri ette 13 donna si c.-a le
gata da sola «Ila sedia su cui la por
tinaia la trovò. Il marito aveva ricc
i u t o 47 colpi di pug.iaìc, d: cu. tre 
alla carotide, oltre ad un colpo di 
bof.:g.ia in test i . A d.fTcrcnza del 
marito. Corinna è robustissima, capa
ce senza dubbio di sollevare un qu:n-
tate da terra. 

La donn.-) fu arrestata il 25 aprile, 
i ma dopo l'in=urrczione riuscì a fug
gire La poliz-a è riuscita ora ad ar-

j restarla per la seconda volta a Mi-
I lano. dove, all'atto dell'arresto, le v e . 

IV mo federale dl Napoli. Tutti e tre, rassegna quello che il fascismo a- gorelli, uno dei caporioni dell'MRP. 
. , , , vecchi fascisti antemarcia . Di Lauro 

Appuntamento alle nove m piaz-\e Siniscalchi sono tra i promotori 
za Bologna a Roma. Ci rechiamo a del cosidetto Movimento Soc ia le I ta-
casa di Raffaele Di Lauro, che fu 
console i ta l iano a Gondar all'epoca 
della guerra i iulo-abiss ina. Mi ac
compagna u n r e c c h i o oroanìzratorc 
s indacale fascista. Dopo poco ci rag. 
giunge Francesco S iniscalchi , ult i -

1 <;iOK\.4LI A 8 L1RK 
Una decisione dell'Untene Editori ha Imposto, a partire da ocpi. 

l'aumento del prezzo dei quotidiani ad otto lire. « L'Unita » è stalo 
l'unico Giornale, che, fino cH'ultimo. si è opposto decisamente al
l'aumento, perche ritiene che né la crisi della carta ni le spese 
fortemente magofrate possono giustificare nru«sto nuovo prnvr 
sacrificio che viene a gravare sul cittadino, e prima di tutu *uN t 
c'asti meno abbienti. 

Purtroppo insieme con l'aumento c'è un'altra cattiva notizia 
r*a oppi, i ptornalt, per mancanza i l carta, dovranno rinunciare. 
rer un periodo di tempo che speriamo breve, alle quattro papinc 
domenicali. 

Abbiamo fiducia che J'appoppto del nostro pubblico e dei coni-
napni in particolare non verrà a mancarci, in un momento in cu, 
iJ!e difficolta passate * tll'offensiva scatenata da lungo tempo 
c-onrra la stampa democratica si aggiungono le limitazioni della 
carta e l'aumento del prezzi. 

« L'Unita » i ormai un ptornale forte, solido, con un larghis
simo consento di pubblico.- andrà avanti lo stesso. 

Unno. 
Discutiamo sull'episodio di Peru

gia e sulla riconciliazione. 
Di Lauro si lamenta della legge 

sul confino. 
— Con questa mledetta legge, 

noi fascisti possiamo essere sempre 
arrestati. 

I l f a s c i s m o d e i « s e n 

Ma ora dobbiamo parlare del 
nuovo fascismo. Nuovo e democra
tico. 

— No. Si tratta del v e r o fasc ismo 
— dice Di Lauro. 

Poi spiega: la storia del fascismo 
è una storia di errori e di tradi
menti . Perciò quello che è avvenuto 
non vale, ma conia quel lo che il 
fascismo avrebbe potuto essere se... 

— Se non si fosse legato agli in
dustriali del nord — dice il r ecch io 
organizzatore s indacale . 

— Se fosse stato repubbl icano — 
dice Di Lauto. 

— Se non avesse permesso l'ar

e r e b b e dovuto non essere per esse 
re v e r a m e n t e fascismo. 

— I principi i corporat ir i erano 
sani. Il fascismo non ha avuto il 
tempo per attuarli. 

— Venti anni.' E che sono venti 
anni? 

— La Carfa del lavoro!... 
— Le corporazioni!... 
Guerre, dittatura, soprusi, corru

zione, accentramento della ricchez
za nelle mani di una ristretta oli
garchia. Errori; 

— Il Programma era un altro. 
— Un altro'... 
— Eh!? 

La fondazione del M.S.I. 
Lo scorso dicembre Ezio Maria 

Gray prende i'iniriariva di convo
care a Roma i rappresentanti delle 
organizzazioni neo/asc is fc e dei cari 
mov iment i e fronti / ìanchepoiafori . 
Proposte di fusione. Viene steso un 
manifesto con vecchie frasi cavate 
fuori dal ca lderone fascista e il co
sidetto M S I viene fondato. 

In quel pcrìodr aveva fatto la sua 
ricchimento dei gerarchi — dice Si-) appartitene a Milano Gtiplietmo 
niscalchi. Giannini , e il famoso padre Zucca, 

Per rjuaJi iru>z4'or« passiamo ini in un colloquio avuto con certo Vi-

r.ivano r.nvenute nella borsetta 500 
mila lire in avegn i ed inoltre un 
listino dei prezzi degli stup«^acenti. 

L'atte=a del proer-^o a Gencva e. 
*r>.-«mridica. 

si era adoperato per un incontro tra 
Giannini . .Andreoni e i l genera le 
Gatti. Ma l ' incontro non avvenne . 7 
gerarchi, tra cui Grcy, Turati. Gal- l» • • 1 „ » : _ 
biati. Peiieprini. Spampanato, con'per I emigrazione in Argentina 

Ripresa delle trattative 

la fondazione del M S I. tentavano 
di sganciarsi dall'U. Q. per formare 
un lor.i partito ancora più aperta
mente fascista. 

Festa in famiglia 
Sui muri vengono attaccati i ma

nifesti del cosidetto M S I. ma la 
atntc legge e mangia la foglia. 
Fiasco. 

Le masse » stupide e sorde - non 
rispondono all'appello. Bisogna con
tare su pochi - eletti •. 

Da allora i contatti tra M. S. I., 
M R P, /ronfi monarchici e, comun
que, rèazionari i d iventano strett is
simi. I fascisti \czi, nuovi democra
tici. fatalmente ricalcano le antiche 
strade dove li riporta la meccanica 
immutabile del fascismo. Stringono 
alleanza con anarchici e monarchici 

La C.CtI.L. contraria ad nn ac
cordo che non offra serie saran-

xie ai lavoratori emigranti 
Le trattative per l'emigrazione di 

lavrraton italiani in Argentina, n io . 
r.ientar.ramente sospese, verranno ri
prese domani con l'intervento dello 
«tesso Ministro deeli Esteri. Sforza 
La decis.cne e stata presa in un in
contro avvenuto ieri fra,il Precidente 
del Consiglio e 1 membri della de
legazione argentina. 

Frattanto la C G I L ha d.ramato 
un comunicato fu cui dichiara di 
• \ c r cercato di ottenere per 1 lavo
ratori clic voleiscro eimziare in Ar-
r/njina almeno una parte delle ga
ranzie pil ottenuto da altri par«i 

Però. d'. fronte al fatto che nessu
na suflìc.mtc Kaian?:a viene offerta 
da parte argentina al nostri cmi^ran-
i'.. e da'o che tati garanzie non sono 
ofTerte !«i genere da'.la vigente legi-

falsi partigiani e falsi socialist i: lij«.azione argentina neppure al Uvora 
unisce tuffi In loffa sotterranea 'ori argentini stessi, « la C.G.I.I.. noi 
contro la democrazia. 

RICCARDO LONGONE 
(Continua in 2. pafl, 1, colonna) 

non 
« • l ime ne«v.ina respotuabilita per le 
eventuali delusioni alle quali 1 lavo
ratori, che volessero ugiia'mentc par
tite, potranno andare Incontro». 

— Mi rendo conto di quanto sia 
assurdo e stupido vo ler fare i conti 
e chiedere r icevute come se si trat 
tasse di ordinaria aminis traz ione , o 
di verif icare la cassa del pres id io 
di Roccacannuccia . quando si trat -
tn invece d un m o v i m e n t o cosi a m 
pio e tumul tuoso come l ' insurrezio
ne nazionale . 

— Tuttavia la ricevuta c"c: ed è a 
disposizione di tutti coloro che, ita
liani o no, non ropl iono chiudere 
gli occhi per non vedere, né tap
parsi le orecchie per non sentire. 
La ricevuta è costituita dai 200 mi
la uomini repolarmentc inquadrati 
nel le formazioni partigiane, e dal
l'in surre zione che ha fallato, tra 
l'altro, valori di mil iardi , come pli 
impianti industrial i , le centrali elet
triche. eccetera. 

Noi garibaldini abbiamo lottato 
per l iberare la patria e non pensa
vamo e non pensiamo affatto di pre
sentare il conto di quanto ci sareb
be ancora dovuto. Ma se vogliono 
i conti, son presto latti, e bastano 
i dati che sono a conoscenza di tut
ti: le sole formazioni panba ld ine , 
che al termine della guerra di li
berazione inquadravano oltre 100.000 
combattenti, da un calcolo som
mario hanno speso per l'organizza
zione e il mantenimento dei loro 
uomini durante tutto il periodo del
la guerra di liberazione, non me
no di 4-5 miliardi, in buona parte 
raccolti con sottoscrizioni fra i pro
pri aderenti e sostenitori. Se c'è 
qualcuno che ha l'intenzione di dar
ei la differenza tra guanio le for
mazioni garibaUUnr hanno ricevu
ta dapli organi ufficiali del Gottr-
no i tal iano tqualchr decina di mi-
titmi» e quanto abitiamo speso per 
'l mantenimento delle nostre for
mazioni, noi non abbiamo niente m 
contrario, destineremo la somma a 
pagare le pensioni alle famiglie del 
caduti e dei muti lat i , che il Go
verno non paga ancora, e a finan
ziare cooperative e imprese che 
diano lavoro ai disoccupali 

E con queste parole il Compagno 
Longo ci ha salutati sor - idendo 

I. p. 
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